
DOPO UNA LUNGA TELENOVELA, ieri

sono stati definiti gli organici per il prossimo

anno scolastico. Se nella Finanziaria si preve-

devano 19mila cattedre in meno, a causa del-

l’incremento medio

dello 0,4 nel rapporto

alunni per classe (da

20,6 a 21), il ministe-

ro della Pubblica istruzione è riu-
scito a farle scendere ad 11 mila.
Nella circolare di viale Trasteve-
re, scritta assieme ai tecnici del
ministero dell’Economia, si pre-
vede che ci saranno 7.236 posti
in meno in organico di diritto,
quello stabilito a livello centrale
dal ministero, e altri 4.473 inme-
no in organico di fatto, quello
chesaràstabilitoadiscrizioniuffi-
ciali a settembre tenendo conto
anche delle supplenze. Il
“miglioramento” dei conti è do-
vutoall’aumentodi28milaiscrit-

ti che creerà uno sgravio di 2.453
posti dovuti all’aumento del nu-
mero di classi. I tagli sono così ri-
partiti: 2.522 alle elementari,
1.787 alle medie, 2.744 alle supe-
riori. Per quanto riguarda le sin-
gole regioni, sarà il sud ad avere
meno cattedre anche perché lì è
concentrato il maggior decre-
mento degli alunni (9.701 iscrit-
ti). La Campania subisce un ta-
glio di 1.426 posti, la Sicilia poco

meno (1.129). Al nord gli iscritti
sonoaumentatima i tagli ci sono
comunque: Lombardia ha 349
cattedre in meno nonostante 16
mila studenti in più. Tra le nor-
me introdotte dal ministero spic-
ca lapossibilitàdicreareclassi ini-
ziali anche con 27 alunni e inter-
medie fino a 31-32 alunni, au-
mentando di due unità i limiti
ora previsti. La palla ora passa ai
Direttori generali degli Uffici sco-
lastici regionali che, come spiega
la circolare, dovranno consegui-
re le riduzioni «in funzione degli
specifici bisogni del territorio di
competenza» valorizzando «le
autonomie delle scuole». Massi-
maflessibilitànelle scelte, insom-
ma, ma il contenimento va co-
munque «assicurato».
«Le disposizioni - commenta En-
rico Panini, segretario della Flc
Cgil - registranoalcuniutiliaccor-
gimenti tecnici,maprodurranno
un effetto molto pesante sul no-
stro sistema scolastico. Ancora di
più, quindi, è motivato il nostro
giudizionegativosullasceltadi ri-
durregliorganici.Oraperò laver-
tenza passa a livello regionale e
provinciale dove noi ci battere-
mo per analizzare nello specifico
le problematiche locali in modo

da tagliare il minor numero di
cattedre possibili».
«Un altro taglio di organici pena-
lizza la scuola ed è più indigesto
dei precedenti per la natura di
questo governo», attacca France-
scoScrima, leaderdellaCisl-Scuo-
la.Criticaanche laUil: «Invecedi
fare una analisi della situazione
mirataaridurreeventuali sprechi

- mette in chiaro il segretario ge-
nerale Massimo Di Menna - si in-
terviene con meccanismi rigidi,
connumerichevannoa incidere
sul funzionamentodelle scuole».
Sempre ieri il sindacato ha de-
nunciatocomefra i15mila e i20
mila supplenti sono in arretrato
da uno a tre mesi di stipendio.
Per il ministro Fioroni la ragione
sta nel fatto che il nuovo mecca-
nismo di finanziamento alle
scuole entrerà in vigore nell'an-
no scolastico 2007-2008. «Per
ora - ha spiegato in un’audizione
inCommissioneallaCamera -vi-
ge ancora l'impostazione che dà
alle scuole responsabilità a pre-
scindere dalle risorse. Quest’an-
no la scuola vive ciò che è stato
deciso dal precedente governo».

Ci ha lasciato Italo Palasciano. Traunmeseavrebbecom-
piutoottant’anni.Perchihavisto le tempie incanutirsi inreda-
zione Italo, anchesedadiversi anninonlavoravapiùper l’Uni-
tà, era uno di quei colleghi che non si dimenticano. Quando
l’Unità aveva le pagine delle Regioni lui era una delle firme del
Sud. E molti di noi hanno imparato il mestiere partendo dalle
pagineregionali.LaPugliaera lariservadicacciadi Italoe l’agri-
coltura era la sua specializzazione. E noi redattori metropolita-
ni imparavamomoltodalcontattogiornalieroconcolleghico-
me Palasciano. Le lotte contadine non erano solo flash di me-
moria, ma diventavano fotogrammi di cronaca viva e con Ita-
lo come guida un giovane apprendista giornalista «percorre-
va» i , fino ad allora sconosciuti, tratturi delle Murge. Cronista
e anche scrittore Palasciano. Nel 1953, su incarico dell'istituto
Feltrinelli, collaborò alla «bibliografia della stampa operaia e
contadinainPugliadal1864al1924».Hapubblicato inoltreal-
cunisaggidelvolume«Braccianti», scrittoper leedizioniCapo-
ne, il libro«Lelunghevieerbose»edhacollaboratocolperiodi-
co «Umanesimo della pietra». La salma verrà tumulata, senza
rito funebre, oggi alle 15 nel cimitero di Alberobello.
Alla moglie e alle figlie le sentite condoglianze de l’Unità

È affetto dallo stesso male di Pier-
giorgioWelby, ma non potrà mo-
rire allo stesso modo: il sostituto
procuratore del tribunaledi Sassa-
ri, Paolo Piras, ha infatti dichiara-
to inammissibile la richiesta con
la quale Giovanni Nuvoli, 53 an-
nidiAlghero,daseicostrettoa let-
to dalla distrofia muscolare amio-
trofica e tenuto in vita artificial-
mente, reclamava che gli si «stac-
casse la spina».
Ricoverato nel reparto di rianima-
zionedell'ospedaleSantissimaTri-
nità di Sassari, Nuvoli, un passato
daarbitroeoraconunfisicoridot-
toa20chili, continuaaconsegna-
re alla moglie - con la quale dialo-
gasbattendogliocchiall'indirizzo
delle lettere dell'alfabeto che la
consortegli indica suuna lavagna
luminosa - disperati appelli affin-
ché gli venga consentita l'interru-
zione della somministrazione di
aria ai polmoni, previa sedazione,
come accaduto per Welby.
In tre cartelle di motivazione, il
magistrato spiega di Nuvoli argo-
menta che «non si può costringe-
re un medico, neppure indiretta-
mente, a compiere un atto al qua-
le la suacoscienza si ribella. Unat-

to al quale certamente segue l'in-
sufficienza respiratoria acuta (ia-
trogena) e poi la morte. Non si
può costringere a provocare l'in-
sufficienza respiratoria colui che
quotidianamente la combatte,
chenon a casosi chiamarianima-
tore.Anchese basterebbeunsem-
plice gesto, dopo sedato il pazien-
te.Leditadelmedico-scriveanco-
ra il pm - scorrono spesso sui tasti
di quel ventilatore, come sulla ta-
stiera di un computer. Ma preme-
re un certo tasto, mai. E quel mai
va rispettato. Per taluni è come
premere un grilletto».
Sul tema delicatissimo dell’euta-
nasia ieri è intervenuto ancora il
presidente della commissione sa-
nità del senato Ignazio Marino:
«Mi auguro veramente che la leg-
ge sul testamento biologico possa
essereapprovataechequestopos-
sa accadere in modo veramente
condiviso.Del resto,un votouna-
nime si era già avuto nella scorsa
legislatura nella commissione Sa-
nitàdelSenato,eingranpartepro-
prio grazie all'iniziativa di Forza
Italia».«Certo-haspiegato ilsena-
tore - , potrebbe aiutare se tutti te-
nessimo ferma e ben chiara la di-
stinzione tra testamento biologi-
co, accanimento terapeutico ed
eutanasia. È bene sgombrare il
campo da equivoci e confusioni,
personalmentepropongo di lavo-
raretuttiassieme,tutte le forzepo-
liticheper scriverenerosubianco,
nel primo articolo della legge, che
nonvieneintrodottanè legittima-
ta alcuna forma di eutanasia, ne-
anche surrettizia o mascherata».

Anche sui temi ambientali è pole-
mica nell’Unione. L’occasione so-
noidueappuntamenti svoltisi ieri
mattina a cui hanno preso parte il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema e quello per lo Sviluppo
economicoPierluigiBersani. Il po-
mo della discordia: l’utilizzo da
parte dell’Italia del «carbone puli-
to». L’area radical e gli ambientali-
sti hanno subito bocciato la linea
tracciata dai ministri. «E quale sa-
rebbeil carbonepulito?», ironizza-
no. D’Alema è netto: c’è bisogno
di «un nuovo ordine ambientale»
per far fronte all’emergenza dei
mutamenti climatici. Da qui la sfi-
da italiana per una nuova politica
che «consenta di contenere le
emissioni di gas-serra senza pena-
lizzare la crescita economica né
delmondooccidentale,nédeiPae-
si inviadi sviluppo». Il titolaredel-
la Farnesina parla durante la pre-
sentazione del XX Congresso
mondiale dell’energia, che si terrà

a Roma a novembre e dice che or-
mai bisogna guardare oltre «il Pro-
tocollo di Kyoto», la cui prospetti-
va temporale «è troppo limitata e
non consente di programmare in
modoefficiente inecessari investi-
menti in nuovi impianti e nuove
tecnologie». «È giusto che l’Euro-
pa continui a esercitare il ruolo di
guida, ma è necessario adoperarsi
per coinvolgere le altre principali
economie». “Guida” è un modo
di dire: l’Europa non può essere
l’unica ad accollarsi i parametri di
Kyoto. E D’Alema pensa non sol-
tanto a Cina, Russia e India, ma a
condividere quei limiti anche con
gli Stati Uniti che «di recente han-
no dato prova di una maggiore
sensibilità sull'argomento».
MaD’Alemalanciaancheunallar-
me:dalpunto divistadell’approv-
vigionamento energetico l’Italia è
«vulnerabile», e di fronte a una re-
altà di approcci non coordinati»
da parte dei Paesi, «sono i produt-
tori a coordinarsi, e non può esse-
re scartatadel tutto lapossibilitàdi

un futuro cartello del gas». Il no-
stro Paese dunque, dice D’Alema
scatenandolapolemica,devepun-
tare anche ad una «diversificazio-
ne del mix dei combustibili». Im-
mediate le critiche di Ermete Rea-
lacci della Margherita, di Angelo
Bonelli dei Verdi, del gruppo Rc al
Senato e di Legambiente. Ma sulla
stessa linea delministro degli Este-
ri anche quello allo Sviluppo eco-
nomico, nel suo intervento al se-
minario dei parlamentari dell’Uli-
vo«10annidopoKyoto:quali stra-
tegieper ilpianeta?».Fra lealtreco-
se, avere il coraggio di stare al-
l’avanguardia della ricerca che si-
gnificaricerca sulnuclearediquar-
tagenerazione; ricerca sul carbone
pulito;sviluppodell’idrogeno.Ber-
sani ha ricordato i fischi di lunedì
sera a Livorno dove è stato conte-
statodal comitatocontro il rigassi-
ficatorechesidovrà realizzare lon-
tano dalla costa. «Un Paese che
vuole andare a gas e vuole energia
pulita qualche rigassificatore deve
pur averlo».

Tagli alla scuola:
alla fine «saltano»
12mila insegnanti
Fioroni fa i conti con la Finanziaria: il boom d’iscritti
e l’intervento del ministero «salvano» 7mila cattedre

Una scuola media Foto di Luca Zennaro/Ansa

L’uomo è inchiodato
al letto in rianimazione
Ora pesa 20 kg, chiede
l’interruzione dell’aria
previa sedazione

IL LUTTO
Addio a Palasciano, cronista de «l’Unità»

LA PROF. HA DENUNCIATO

Gli studenti
la palpeggiano:
video su Youtube

IN ITALIA

Giovanni come Welby:
«Non si stacca la spina»
Sassari, è distrofico e ha detto «basta»
ma il giudice: per alcuni medici è premere il grilletto

Gas, l’allarme di D’Alema: così
i produttori possono strozzarci

Cofferati scrive
alla vedova Biagi:
sulla targa
deciderà lei
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GLI ENTI LOCALI
PER LO SVILUPPO

Le proposte
dei DS e de l’Ulivo

San Benedetto del Tronto
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Viale De Gasperi
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Le critiche dei
sindacati: «Si rischia
di incidere sul buon
funzionamento delle
attività scolastiche»

■ di Massimo Franchi / Roma

■ «Era solo una simulazione,
appena ho capito che stavano
andando oltre li ho cacciati». Lo
afferma l'insegnante salentina
di 40 anni che in un filmato dif-
fuso su Youtube (e rimosso dal
pomeriggiodi ieri)vienemostra-
ta mentre si fa toccare il fondo-
schienadaalcunialunni.Laregi-
strazione risalirebbe allo scorso
mesedimarzo.Definisce l’episo-
dio«un equivoco» e lei una«vit-
tima inconsapevole». La profes-
soressariveladiaverriferito l'epi-
sodio al preside che ha sospeso i
ragazzi per qualche giorno.

■ / Roma

■ / Sassari

La manovra
di Padoa-Schioppa
aveva previsto
un taglio ancor
più pesante

■ UnaletteraallavedovadiMar-
coBiagiper spiegare le ragionidel-
l’intenzione, espressa giorni fa dal
Comunedi Bologna, di aggiunge-
re nella targa in memoria del giu-
slavorista ucciso dalle Brigate ros-
se il 19 marzo del 2002 il riferi-
mento alle Br. A scriverla sarà il
sindaco Sergio Cofferati, che poi
prenderà atto della valutazione
della famigliaperchiudere lepole-
miche(lavedovaavevafattosape-
retraglialtrialparlamentarebolo-
gnese Angelo Piazza, Rnp, di esse-
re indignata e incredula per non
essere stata consultata) ed evitare
distorsioni. «Ho deciso di scrivere
alla vedova Biagi e alla famiglia
per indicare le valutazioni e le ra-
gioni che stanno alla base del-
l’orientamento di cambiare la tar-
ga che individua la piazzetta oggi
dedicata al professore - ha detto il
sindaco-L’intendimentoèquello
di dare all’intitolazione il necessa-
rio riscontro storico». Un’occasio-
ne per fare chiarezza ma anche
per chiedere, alla famiglia Biagi,
una valutazione che Cofferati in-
tende «considerare con tutto il ri-
spetto necessario, e che intendo
far diventare risolutiva del tema.
Credo sia giusto e spero efficace
unrapportodirettotra le istituzio-
ni e i familiariper evitare qualsiasi
distorsione e sovrapposizione co-
municative che può produrre dif-
ficoltà», ha concluso. Ma il sinda-
co Cofferati ieri ha commentato
anchegliarrestidi lunedìchehan-
no smantellato il gruppo di
“seconda posizione” che, fra l’al-
tro, in alcuni documenti parlava
di lui come «sceriffo, sbirro comu-
nale, perfetta rappresentanza dei
servi incravattati dei padroni»: «È
unpericolomoltoconsistenteere-
ale -haspiegatoCofferati -nonbi-
sogna mai abbassare la guardia
perchè il rischio che nascano for-
mazioni eversive o che si rivitaliz-
zino organizzazioni preesistenti è
sempre presente».
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